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DAL CONSIGLIO NAZIONALE FISM AL GIUBILEO DEL MONDO EDUCATIVO 

 

Il 30 ottobre ha avuto luogo a Roma il Consiglio Nazionale della nostra 

Federazione, un incontro intenso, ricco di stimoli e di confronto sull’attività 

politica ed istituzionale degli ultimi mesi e sul lavoro che le singole aree  e 

gruppi di lavoro nazionali hanno intrapreso.  L’incontro si è aperto con il ricordo 

e la preghiera per Claudio Bianchi (Fism Como) e Martino Massoli (Fism 

Lombardia) entrambi scomparsi di recente che con il loro lavoro, competente 

e appassionato, hanno contribuito a co-costruire la FISM anche a livello 

nazionale. 

L’incontro è poi proseguito con l’intervento del presidente Nazionale dott. Luca 

Iemmi e dei vari referenti delle aree relative alle linee programmatiche di FISM 

Nazionale. Tutti hanno potuto relazionare sui percorsi intrapresi e su alcuni esiti 

raggiunti.  

Sul piano politico-istituzionale prosegue l’interlocuzione con alcuni ministeri 

(Istruzione, Economia e Finanze, Università) e con il Consiglio Nazionale della 

scuola cattolica. Sul piano del terzo settore FISM intende costituirsi rete 

associativa Nazionale, pertanto auspica che tutti gli Enti ETS aderenti alle FISM 

provinciali si attivino per chiederne l’adesione a livello nazionale.  Prosegue 

l’offerta formativa con corsi Fonder sia su tematiche educative e pedagogiche 

che su tematiche gestionali e di sicurezza. Prosegue il lavoro di 

approfondimento normativo legato allo zerosei nel tentativo di sostenere 

maggiormente la scuola dell’infanzia. Fondazione FISM ETS prosegue il suo 

lavoro con l’emissione bandi ad hoc per le FISM territoriali al fine di sostenerle 

in un processo di riorganizzazione, sostenibilità ed innovazione. 

Sul piano pedagogico sono tante le iniziative in atto: interlocuzione con il MIM 

e INDIRE per le indicazioni nazionali e il RAV; ampia e qualificata proposta 

formativa con particolare rilievo al percorso di ricerca-formazione con la 
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prof.ssa Monica Amadini sull’Ascolto delle famiglie, proseguimento dei 

pellegrinaggi pedagogici e previsione di partecipazione di FISM Nazionale a 

DIDACTA Firenze 2026.  

Come noto la referente nazionale del settore pedagogico, insieme al 

consulente ecclesiastico nazionale hanno elaborato e diffuso l’iniziativa “ 

Diamo una carezza di pace a tutti i bambini del mondo” che ha incontrato 

l’interesse e dato riscontro al lavoro di moltissime realtà in tutta Italia. 

Prosegue la collaborazione con l’Università Pontificia Salesiana: i borsisti che 

frequentano il corso specifico sugli Enti del terzo settore si sono presentati al 

Consiglio ringraziando la FISM Nazionale per questo importante investimento 

strategico formativo sulle nuove generazioni al fine di costituire un patrimonio 

culturale specifico del Terzo Settore. Il prossimo 12 novembre è previsto a 

Roma un importante convegno sul terzo settore: Scuole Paritarie FISM in rete 

dopo la comfort letter dove interverranno, tra gli altri, l’on.le Prof. Maurizio Leo 

Vice Ministro alle Finanze con delega alla riforma del Terzo Settore, la dott.ssa 

Lucia Albano Sottosegretario alle Finanze con delega per l’economia sociale, il 

dott. Alessandro Lombardi, Capo dipartimento per le politiche sociali e del 

Terzo Settore e il Prof. Gabriele Sepio, Segretario Generale Fondazione 

TERZJUS. 

IL Consiglio Nazionale si è concluso con l’impegno della Presidenza e del 

Consiglio a continuare nel lavoro avviato al fine di accompagnare i nidi e le 

scuole associati in un contesto di continuo cambiamento e si è dato 

appuntamento all’indomani per vivere insieme due giornate straordinarie del 

Giubileo del mondo educativo. 

Infatti venerdì 31 ottobre e sabato I novembre i membri del Consiglio Nazionale 

hanno aderito attivamente al Giubileo del mondo educativo partecipando 

all’Udienza in cui Papa Leone XIV ha incontrato educatori ed insegnanti 

spronandoli “a vivere i valori di interiorità, unità, amore e gioia come punti 

cardini della missione educativa, ricordando le parole di Gesù “ Tutto quello 

che avete fatto ad uno solo di questi miei fratelli più piccoli l’avete fatto a me” 

( Mt 25,40) e alla messa del sabato, presieduta dal Santo Padre, in cui San John 

Henry Newman è stato proclamato Dottore della Chiesa e copatrono, insieme 

a san Tommaso d’Aquino, di tutti coloro che concorrono al processo educativo. 

San John Henry Newman è considerato un mistico della contemporaneità che 

seppe essere testimone del Vangelo in tempi di crisi intellettuale e religiosa. Un 

vero maestro del cuore e della mente che scriveva “Dio mi ha creato per 

rendergli un servizio preciso. Mi ha affidato un compito che non ha affidato ad 

altri. Ho una missione: forse non la conoscerò in questa vita, ma mi sarà rivelata 



nella prossima”. Il Papa, durante la sua omelia ha ricordato ai presenti che la 

vita si illumina quando scopriamo questa verità: “ sono chiamato da Dio, ho 

una vocazione, una missione, la mia vita serve a qualcosa di più grande di me”. 

L’educazione, ed in particolare l’educazione cattolica deve aspirare ad 

incontrare le persone in relazioni autentiche, spronandole alla “santità”. 

Queste esperienze di vita comunitaria vissute per il Giubileo del mondo 

educativo, nell’universalità della Chiesa cattolica e come pellegrini di speranza 

ci ha visti uniti nel passaggio della Porta Santa in San Pietro. È stata 

un’esperienza molto forte sul piano emotivo perché sentivo da un lato 

immensa gratitudine per essere presente ad un momento così importante per 

la mia vita e quella della Chiesa, dall’altro mi sono avvicinata al pellegrinaggio 

con spirito di servizio e senso di responsabilità pensando che insieme a me, 

tutte le realtà FISM in qualche modo fossero presenti. 

Questi momenti di fede, vissuti in modo corale e collegiale credo abbiano il 

dono di far sentire più presente la dimensione comunitaria della nostra 

Federazione e della fede che esprimiamo con questi gesti simbolici che 

riguardano la conversione quotidiana di ciascuno di noi, ma forse anche delle 

Istituzioni per cui lavoriamo e che rappresentiamo. 

 Daniela Lombardi 

vice presidente FISM Modena e consigliera Nazionale 

 


